
INTERPELLANZA
Consiglio Comunale del 23 novembre 2016

Come  noto,  fa  parte  del  DNA di  Progetto  San  Martino  il  tema  della  trasparenza  e
dell'accesso agli  atti.  Era  al  primo posto del  nostro programma elettorale.  Con piacere
abbiamo notato che il decreto legislativo 33/2013 riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni è stato recentemente modifcato con il decreto legislativo 97/2016 il quale
ha introdotto l'articolo 5 bis, il cosiddetto F.O.I.A.  (freedom of information act).
Si tratta di un balzo in avanti di civiltà, non indifferente e non facile, che supera di gran
lunga le  previsioni  della  legge  sull'accesso  agli  atti  e  ai  documenti,  la  legge 241/90  e
successive modifche e integrazioni, legge spesso calpestata dalle stesse amministrazioni.
Si tratta di una novità normativa in forza della quale chiunque ha diritto di accedere ai
dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, senza necessità di spiegare
perché vuole vederli  e  fatte  salve alcune limitate  eccezioni  quali  il  segreto di  Stato,  la
sicurezza nazionale ecc.
Del resto il diritto di accesso rappresenta sicuramente il diritto civico più importante dopo
il voto ed è giusto che venga tutelato e valorizzato.
Chiediamo, poiché dal 23 dicembre 2016 tale legge diventerà operativa a tutti gli effetti,
come  questa  Amministrazione,  che  fno  a  poche  settimane  fa  ha  dimostrato  scarsa
sensibilità  sul  tema,  si  stia  organizzando  anche  a  livello  di  uffci  e  soprattutto  di
informazione e formazione.
Informazione nei confronti dei cittadini e formazione nei confronti dei dipendenti.
Non si può arrivare tardi sull'argomento e accampare scuse per non ottemperare in tempo
alle prescrizioni di legge. 
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